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Poi all'articolo 9 della Commissione, che ora sa-
rebbe 10, proporrebbe questo altro emendamento : 

« Per i funzionari di grado superiore a quello 
effettivo o pareggiato di capo di divisione, non che 
per i direttori capi di divisione dei Ministeri e altri 
impiegati di pari grado, vi sarà un solo Consiglio 
di disciplina che si comporrà di due consiglieri di 
Stato, di un consigliere della Corte dei conti, di un 
consigliere di Cassazione e di un consigliere d'Ap-
pello. 

« Un funzionario dell'amministrazione centrale 
adempirà l'uffizio di Pubblico Ministero e un altro 
quelle di segretario. 

« La nomina dei componenti il Consiglio e dei 
funzionari chiamati a riempire le funzioni di Pub-
blico Ministero e di segretario sarà fatta per de-
creto reale sulla proposta del ministro di grazia e 
giustizia concertata coi ministri dell'intèrno e delle 
finanze e deliberata in Consiglio dei ministri. 

« La presidenza dei Consiglio di disciplina sarà 
tenuta dal più anziano di età fra i consiglieri che lo 
compongono. Ogni deliberazione dovrà essere sem-
pre presa in pieno Consiglio. In caso d'assenza o di 
impedimento di qualche consigliere il Consiglio 
sarà completato con un supplente di grado eguale 
al surrogato. 

a Per gli altri impiegati tanto dell'amministra-
zione centrale quanto dell'amministrazione provin-
ciale vi sarà un Consiglio di disciplina per ogni Mi-
nistero, che si comporrà di tre funzionari fra i più 
elevati in grado dello stesso Ministero e di due ma-
gistrati dell'ordine giudiziario. 

« Il ministro di grazia e giustizia designerà con 
suo speciale decreto due magistrati dell'ordine giu-
diziario con due supplenti dell'ordine stesso per la 
composizione indistintamente del Consiglio di di-
sciplina presso ciascun Ministero. 

* Gli altri componenti del Consiglio di disciplina 
presso ciascun Miniatero, e i funzionari incaricati 
dell'uffizio di Pubblico Ministero e di segretario sa-
ranno designati rispettivamente con decreto del mi-
nistro a cui riguarda. 

« La presidenza del Consiglio sarà tenuta dal più 
anziano d'età e ogni deliberazione dovrà essere sem-
pre presa in pieno Consiglio. » 

Insiste l'onorevole Mancardi nei suoi emenda-
menti ? 

MASCARDI, Insisterei nei miei emendamenti, per-
chè ho cercato... 

PRESIDENTE. {Interrompendo) Perdoni. Se ella in-
siste, debbo prima di tutto domandare se la Com-
missione li ammette. 

LUGLI, relatore. La Commissione è estremamente 

dolente di non potere ammettere gli emendamenti 
dell'onorevole Mancardi. 

PRESIDENTI. Allora devo domandare se i due emen-
damenti che l'onorevole Mancardi propone agli ar-
ticoli 9 e 10 della Commissione siano appoggiati. 

(Sono appoggiati.) 
L'onorevole Mancardi ha facoltà di parlare. 
HANCARD1. Anzitutto mi permetto di fare un'av-

vertenza. 
L'onorevole presidente del Consiglio ha già Com-

binato la formula di questi articoli ; a me pare che 
essendovi degli emendamenti si avrebbe dovuto at-
tendere il voto della Camera, prima di venire ad 
una transazione qualunque. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Domando la parola. 
MANCARDI. Il presidente del Consiglio in questo 

modo avrebbe pregiudicata la questione... 
PRESIDENTE. L'onorevole presidente del Consiglio 

ha espresso la sua opinione nel momento che re-
putò più opportuno ; era nel suo diritto. 

IANCARD1. Il Ministero ha proposto un Consìglio 
speciale di disciplina per gli aiti funzionari dèlio 
Stato, ed io vi aderisco, però a qualche condizione» 

Avrebbe istituiti per gli altri impiegati dello 
Stato cinque Consigli di disciplina e cinque Con-
sigli di amministrazione. 

La Commissione, applaudendo all'istituzione dei 
Consigli, ha trovato però che diciotto Consigli erano 
troppi. Che cosa ha fatto la Commissione ? Li ha 
ridotti a nove; ma nove Consigli misti, che sareb-
bero diciotto Consigli sezionali, composti di tre 
consiglieri, con diciotto presidènti e dieiotto segre-
tari. : '1 ' ; ' ' ' ; ' 

Ora, io, volendo conciliare la proposta ministe-
riale colla proposta della Commissione, avrei man-
tenuta la proposta del Ministero per i Consigli di-
sciplinari e per i Consigli d'amministrazione, e per 
non distrarre tanto personale amministrativo, ciò 
che l'onorevole Commissione voleva evitare, avrei 
proposto che i tre componenti il Consiglio di disci-
plina abbiano a far parte del Consiglio di ammini-
strazione. Di tal guisa, i tre consiglieri che fareb-
bero parte del Consiglio d'amministrazione sareb-
bero meglio in grado di somministrare ai funzio-
nari dell'ordine giudiziàrio, facendo parte dei Con-
sigli di disciplina, tutte le maggiori notizie riguar-
danti il personale dipendente da ogni Ministero. 

Si otteneva poi minor distrazione dì personale 
amministrativo. 

E nello stesso concetto, chiamando I segretari 
dei Consigli di disciplina a funzionare da segretari 
dei Consigli di amministrazione, vi sarebbe stata 
anche per questa parte minor distrazione di perso-
nale amministrativo. 


